
Roma, 1 settembre 2021 

Circolare n. 228/2021 

Oggetto: Trasporti internazionali – Licenza comunitaria – Estensione 
dell’obbligo di possesso per i veicoli di massa compresa tra 2,5 e 3,5 ton-
nellate – Circolare MIMS n.19023 del 9.8.2021. 

Dal 21 maggio 2022 le imprese di autotrasporto merci che effettuano trasporti in 
ambito comunitario con veicoli superiori a 2,5 tonnellate dovranno possedere la 
licenza comunitaria (attualmente il limite è 3,5 tonnellate). 

L’estensione dell’obbligo è prevista dal Regolamento UE n.1055/2020 che ha modi-
ficato i Regolamenti UE nn.1071/2009 e 1072/2009 su cabotaggio, accesso alla 
professione e accesso al mercato (cd I Pacchetto mobilità approvato a livello comu-
nitario nell’estate 2020). 

Le imprese interessate dovranno provvedere a richiedere la licenza a partire dall’ini-
zio del prossimo anno, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del 21 maggio. 
Naturalmente il preposto dovrà avere un certificato professionale valido anche per 
i trasporti internazionali. 

Con la circolare indicata in oggetto il Ministero Infrastrutture e Mobilità Sostenibili 
illustra la nuova disciplina. 

Le strutture confederali sono a disposizione delle imprese interessate alla presenta-
zione delle domande di rilascio della licenza. 

Daniela Dringoli 
Codirettore 

Per riferimenti confronta circ.ri conf.li nn. 258/2020 e 107/2017 

Allegato uno 

D-Gr/gr

© CONFETRA – La riproduzione totale o parziale è consentita esclusivamente alle organizzazioni aderenti alla Confetra.

https://www.confetra.com/wp-content/uploads/circ258-2020.pdf
https://www.confetra.com/it/primopiano/doc_html/Circolari%202017/circ107_file/circ107.htm
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Ministero delle  Infrastrutture  

e della Mobilità Sostenibili  

DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI E LA NAVIGAZIONE  
DIREZIONE GENERALE PER L’AUTOTRASPORTO DI PERSONE 

E COSE, PER LA LOGISTICA E L’INTERMODALITÀ 
Divisione 4 

 

Via G. Caraci, 36 – 00157 ROMA 
email segreteria.apc@mit.gov.it 

 

 
 
 
CIRCOLARE D.G. A.P.C. N.  
 

Alle Direzioni Generali Territoriali 
LORO SEDI 

Agli Uffici Motorizzazione civile e loro Sezioni 
LORO SEDI 

Alla Regione Siciliana 
Assessorato regionale delle infrastrutture e della 
mobilità 
Dipartimento delle infrastrutture, della mobilità e dei 
trasporti 
PALERMO 
dipartimento.infrastrutture@certmail.regione.sicilia.it 

Alla Regione Valle d’Aosta 
Assessorato ambiente, trasporti, mobilità sostenibile 
Dipartimento trasporti e mobilità sostenibile 
AOSTA 
trasporti@pec.regione.vda.it 

Alla Provincia Autonoma di Trento 
-UMST Gestioni patrimoniali e motorizzazione 
umst.patrimonio-motorizzazione@pec.provincia.tn.it 
-Dipartimento territorio, trasporti, ambiente, energia e 
cooperazione 
dip.taec@pec.provincia.tn.it 
TRENTO 

Alla Provincia Autonoma di Bolzano 
Dipartimento infrastrutture e mobilità 
Servizio Mobilità – Ufficio Motorizzazione 
kraftfahrzeugamt.motorizzazione@pec.prov.bz.it 
BOLZANO 
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Alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale infrastrutture e territorio 
Servizio motorizzazione civile regionale 
TRIESTE 
territorio@certregione.fvg.it 

 
Alle Associazioni di categoria dell’autotrasporto di 
merci ed Enti interessati 

 LORO SEDI 
 
p.c.: Al Gabinetto del Ministro delle infrastrutture e la 

mobilità sostenibili 
      SEDE 

 
Al Capo Dipartimento per i trasporti e la navigazione 
SEDE 

  
 
OGGETTO: Licenze comunitarie per il trasporto internazionale di merci su strada e copie 

certificate conformi. Estensione dell’ambito di applicazione del regolamento (CE) n. 
1072/2009 a seguito dell’approvazione del regolamento (UE) n.2020/1055. 

 
 

A decorrere dal 21 maggio 2022 le imprese che intendono eseguire trasporti internazionali 
di merci su strada per conto terzi nel territorio dell’Unione europea, anche se operano solo con 
veicoli la cui massa a carico tecnicamente ammissibile sia superiore a 2,5 t. fino a 3,5 t., devono 
essere titolari della licenza comunitaria di cui all’articolo 4 del regolamento (CE) n. 1072/2009. 

A tal riguardo, si provvede con la presente circolare ad aggiornare le indicazioni contenute 
da ultimo con la circolare n. 6/2017 del 6 giugno 2017 che conserva, ad ogni modo, la sua validità 
sulla materia, per tutto quanto non ridefinito con la presente. 

A parziale modifica di quanto indicato al punto 1.1 della circolare n.6/17 del 6 giugno 2017 
si precisa che la presentazione della domanda per il rilascio della licenza deve avvenire, a scelta 
dell’utente: 
• preferibilmente tramite posta elettronica certificata, con o senza l’apposizione della firma 

digitale, all’indirizzo dg.ts-div4@pec.mit.gov.it;  
• tramite servizio postale al seguente indirizzo:  Dipartimento per i trasporti e la navigazione - 

Direzione generale per l’autotrasporto di persone e cose, per la logistica e l’intermodalità - 
Divisione 4, via Giuseppe Caraci 36, 00157, Roma;  

• allo sportello della Direzione generale per l’autotrasporto di persone e cose, per la logistica e 
l’intermodalità - Divisione 4, all’indirizzo sopra indicato, nei giorni di apertura (lunedì e 
giovedì, dalle ore 9,00 alle ore 12,00), comunque nel rispetto di quanto disposto dalla legge 
8.8.1991, n. 264, e successive modificazioni (Disciplina dell’attività di consulenza per la 
circolazione dei mezzi di trasporto); 

• in busta chiusa presso l’ufficio di corrispondenza sito all’interno del complesso di via G. 
Caraci, 36, 00157 Roma, dal lunedì al venerdì, dalle ore 09:00 alle ore 13:00. 
 
Per consentire una più efficace organizzazione dell’attività di rilascio della licenza 

comunitaria a favore delle imprese rientranti nell’estensione dell’ambito di applicazione del reg. 
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1072/2009 (ma anche contestualmente, del regolamento 1071/2009), si raccomanda di presentare la 
domanda di rilascio con un congruo anticipo rispetto alla data del 21 maggio 2022, ma comunque 
non prima del 1° gennaio 2022. 
 

A parziale modifica di quanto previsto ai punti 1.2 e 2.1 della predetta circolare n.6/17, si 
evidenzia che il rilascio della licenza comunitaria e, successivamente, delle relative copie certificate 
conformi, presuppone che l’impresa abbia in disponibilità almeno un veicolo adibito al trasporto di 
merci per conto di terzi, avente massa massima a carico ammissibile, compresa quella dei rimorchi, 
superiore a 2,5 t. 

 
Si ribadisce, infine, quanto già indicato al punto 1.2 della circolare n.6/17 del 6 giugno 2017 

che per poter ottenere la licenza comunitaria l’impresa deve risultare iscritta con lo status di “attiva” 
al REN (nonché con lo status di “definitiva” all’Albo Nazionale degli Autotrasportatori di cose per 
conto di terzi di cui alla legge n. 298/74) e il soggetto designato come gestore dei trasporti 
dell’impresa deve essere in possesso di un attestato di idoneità professionale valido per il 
trasporto internazionale di merci e quindi idoneo a poter consentire di chiedere ed ottenere il 
rilascio della licenza comunitaria, se tutti i requisiti concernenti l’accesso alla professione sono 
soddisfatti. 

Tali condizioni infatti, a decorrere dalla suddetta data del 21 maggio 2022, trovano 
applicazione integralmente anche per le imprese che hanno in propria disponibilità solo veicoli 
adibiti al trasporto di merci per conto di terzi, aventi massa a carico tecnicamente ammissibile, 
compresa quella dei rimorchi, superiore a 2,5 tonnellate e non superiore a 3,5 tonnellate, che fino al 
20 maggio 2022 e non oltre possono ancora svolgere attività di trasporto internazionale nell’ambito 
dell’Unione Europea  in regime di esenzione da licenza comunitaria. 

Naturalmente, anche le imprese che attualmente operano in campo internazionale con 
veicoli, inclusi i rimorchi, di massa a carico tecnicamente ammissibile superiore a 3,5 t., che già 
soddisfano quindi il corrispondente requisito di idoneità professionale, ove abbiano in disponibilità 
anche veicoli “leggeri” rientranti nella predetta fascia con masse sopra 2,5 t. e 3,5 t., se interessate e 
ne abbiano necessità dovranno richiedere le relative copie conformi agli Uffici Motorizzazione 
competenti per territorio. 

 
Si fa riserva di fornire ulteriori chiarimenti qualora si renda necessario. 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
    (Dott. Vincenzo Cinelli) 




